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La Guardia Nazionale Italiana (1861 - 1876).
In alcune fotografie storiche riproducenti l’arresto di briganti da parte dei 

Carabinieri durante la lotta al brigantaggio, nel periodo im-
mediatamente successivo all’unificazione dell’Italia, si no-
tano talvolta insieme ad essi anche alcuni elementi della 

Guardia Nazionale. Istituzione questa che ebbe vita breve, 
ma che contribuì a diffondere il pensiero italiano ed a 
sostenere la Monarchia sabauda. Vi confluirono le diver-
se organizzazioni locali e degli Stati pre-unitari (Guardie 

o Milizie). Ebbe anche un’organizzazione mobile (batta-
glioni) con un organico nazionale di 650.000 uomini.

Traeva origine dalla Milizia comunale istituita nel Regno di 
Piemonte e Sardegna nel 1848, codificata nel 1861, in segui-
to all’unificazione dell’Italia.

Le prime origini delle milizie o guardie civiche si perdono nel 
Medioevo, ma la prima Guardia Nazionale sardo-piemontese 
del 1848 traeva origine da quella istituita in Francia, nel corso 

ed a seguito della rivoluzione francese.
La Guardia Nazionale Italiana venne istituita in tutti Comuni del 
Regno su base obbligatoria – eccezion fatta per diverse categorie di 

persone – in base a liste compilate dai Sindaci. Dovevano partecipare tutti i sudditi di età compre-
sa tra i 21 ed i 55 anni. I reparti erano costituiti in base all’importanza delle località: suddivisioni di 
compagnie, compagnie, battaglioni e legioni. Il territorio era suddiviso in Dipartimenti militari, dai 
quali dipendevano le divisioni, le suddivisioni ed i distretti militari. Aveva diverse specialità sulla fal-
sariga del Regio Esercito, come: Stato Maggiore, Fanteria, Cavalleria, Artiglieria, Bersaglieri, Mobile, 
Sanità, Tamburini e Musicanti. Molti nobili, anche di rango elevato, prestavano servizio nella Guar-
dia Nazionale. Molto sgargianti le uniformi, secondo la moda del tempo, diverse in base alle specia-
lità e molto ricche di ricami. Anche queste ricalcavano quelle francesi riferite al modello del 1830.
Tale istituzione non ebbe vita facile e non sempre trovò il consenso nelle regioni del sud, dopo 
l’annessione del 1861. Pur inserite in tale nuova Istituzione, alcune Guardie o Milizie continua-
rono ad operare con le vecchie uniformi di milizia locale o comunale. Peraltro, il Re Francesco II 
aveva appena istituito (1860) una Guardia Nazionale per Napoli e le città più importanti, ecce-
zion fatta per la Sicilia, contestualmente al riordino dell’esercito napoletano. In alcune Regioni 
del centro nord si distinsero durante le guerre d’indipendenza, combattendo a fianco dell’Eser-
cito e dei gruppi di volontari. Soprattutto nel Veneto, si distinsero nel periodo pre-unitario le 
Guardie o Milizie locali, poi confluite nella Guardia Nazionale Italiana. L’Ispettore Generale 
della Guardia Nazionale Italiana aveva il rango di maggior generale (oggi generale di divisione).
La Guardia Nazionale ebbe un ruolo molto importante – assieme ai Carabinieri – nella lotta con-
tro il fenomeno del brigantaggio, favorita dalla conoscenza del territorio. È stata sciolta nel 1876, 
perché ormai – tranne qualche reparto – non dava più affidamento allo Stato ed era stata costitu-
ita la Milizia Territoriale, nell’ambito della riforma “Ricotti” del Regio Esercito. In particolare, era 
stato deludente il suo comportamento nel primo impiego bellico: la terza guerra d’indipendenza.
      Gen. D. (r) Nando Romeo Aniballi 
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Maserada sul Piave (TV), 29 maggio 2014. 
Foto ricordo della premiazione del 9° 
Concorso indetto nelle Scuole elementari 
dei Comuni di Maserada e Breda, 
organizzato magistralmente dal Presidente 
della Sezione Car. Vittorino BUSO, con il 
concorso degli insegnanti, dei Sindaci e 
dell’Arma in servizio

Siena, 1° luglio 2014.
Il Gruppo ONAOMAC del Veneto, capeggiato 
dalla Delegata Valeria Tagliacollo, ricevuti 
dal Sindaco di Siena, assiene all’Ispettore 
Regionale per la Toscana, Col. Salvatore 
Scafuri, al Comandante Provinciale ed 
al Presidente della locale Sezione, Mar.  

Mercurio Ciolino

Gruppo della Sezione di Campodarsego 
(PD), in visita al Cimitero Monumentale di 
Cima Grappa

Chiampo (VI), 16 luglio 2014. Cerimonia 
presso la “Madonna di Lourdes” per il 

Bicentenario dell’Arma

Colonnello Comandante di Legione
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 62] MANIFESTAZIONI – CERIMONIE – EVENTI

•   6 settembre 2014, Longare (VI), Memoriale Col. Gildoni
•   13 settembre 2014, Redipuglia (GO), Incontro con Sua Santità Papa Francesco;
•   14 settembre 2014, Villafranca di Verona (VR), Cerimonia per il Bicentenario;
•   28 settembre 2014, Conegliano (TV), inaugurazione Monumento ai Carabinieri e XII Raduno Regionale ANC 

Veneto;
•   3 ottobre 2014, Conselve (PD), Concerto della Fanfara del 3° Btg. CC. di Milano;
•   4 ottobre 2014, Udine, Raduno Nazionale Corazzieri;
•   25 ottobre 2014, Motta di Livenza (TV), 5^ Festa delle Benemerite;
•   22 novembre 2014, Chioggia (VE, inaugurazione nuova sede sociale;
•   14 dicembre 2014, Dolo (VE), 20^ Assemblea Generale Regionale ANC Veneto.

 63] ELEZIONI PRESIDENTI DI SEZIONE

•   l’8 gennaio 2014, il L. Ten. QUARTO dott. Giovanni è stato rieletto Presidente della Sezione di RIESE PIO X (TV);
•   il 16 febbraio 2014,  il Brig. Capo BARBAN Lino, è stato eletto Presidente della Sezione di SANTA CRISTINA DI 

QUINTO DI TREVISO;
•   31 marzo 2014, il Car. ZANTEDESCHI Giuseppe è stato rieletto Presidente della Sezione di BARDOLINO(VR);

 64] CONFERENZA SULLA STORIA DELL’ARMA NEL BICENTENARIO

Il 27 giugno 2014, in Vicenza-Caserma “Chinotto”, si è svolta una suggestiva cerimonia per onorare il Bicentenario, su 
iniziativa del Direttore del COESPU Gen. B. Paolo NARDONE e del Comandante Provinciale Carabinieri di Vicenza 
Col. Giuseppe ZIRONE, alla presenza del Sindaci della Provincia e delle Autorità locali. Agli intervenuti è stata distribu-
ita una copia anastatica delle “Regie Patenti” del 13 luglio 1814.

 65] COMANDANTE DEL COMANDO INTERREGIONALE “Vittorio Veneto”

Il 1° luglio 2014, il Generale Antonio RICCIARDI, Comandante del Comando Interregionale “Vittorio Veneto” di Pa-
dova è stato promosso al grado apicale di Generale di Corpo d’Arma. Felicitazioni da parte di tutta l’ANC del Veneto.

 66] ONAOMAC in VENETO ed INTERVENTO AL PALIO DI SIENA

In Veneto vi è un gruppo di Orfani assistiti dell’ONAOMAC, intervenuti sovente alle manifestazioni, vestititi della loro 
elegante divisa. La Delegata Regionale è la Sig. ra TAGLIACOLLO Valeria di Fiesso Umbertiano (RO).
Il 1° luglio 2014, su invito del Presidente della Sezione di Siena, Mar. Mercurio CIOLINO, il Gruppo – capeggiato dalla 
predetta Delegata - ha assistito al Palio di Siena, riscuotendo l’apprezzamento delle autorità locali e dei presenti.

 67] SOCI CHE SI DISTINGUONO

•   Il 23 novembre 2004, l’Amministrazione Comunale di Caerano di San Marco ha concesso un Medaglia d’Oro di 
riconoscenza all’App. Paolo NESTO, Presidente della locale Sezione ANC, per la meritoria attività svolta come vo-
lontario.

•   Il Car. QUARELLA Gianluca della Sezione di Pascantina (VR) e già Presidente della stessa, è stato nominato Asses-
sore Comunale con Delega alla Protezione Civile.

•   Il Car. Aus. DEGAN Graziano, della Sezione di Rovolov (PD), è stato eletto Vicesindaco del Comune di Cervarese 
S. Croce (PD).

 68] CORRISPONDENZA CON I COMANDI E LE AUTORITA’ CENTRALI

La Presidenza Nazionale ha richiamato l’attenzione sull’osservanza dell’art. 23 del Regolamento ANC che, tra l’al-
tro, recita: “È fatto divieto alle Sezioni di rivolgersi per qualsiasi motivo alle Autorità centrali e al Comando Generale 
dell’Arma”.

 69] CONVENZIONE CON OREFICERIA-OTTICA

La Sezione di Marostica ha segnalato una convenzione con l’Oreficeria-Orologeria-Ottica “Tasca e Sartori” del luogo, 
corso Mazzini 68, la quale applica sconti dal 10 al 30% sui diversi prodotti. Informazioni direttamente al negozio: 
0424.72233.

 70] PELLEGRIMAGGIO A MEDJUGORIE

Il Cappellano militare della Legione Veneto ha comunicato la programmazione di un Pellegrinaggio a Medjugorie, per 
il 25 settembre p. v. Costo 200,00 euro. Iscrizioni direttamente presso don Corrado: 331.3784120.

 71] ONORI FUNEBRI

Richiamo l’attenzione sugli onori funebri o meglio sulla partecipazione alle esequie di Soci o suoi familiari, in unifor-
me sociale o in abito civile; argomento sul quale - in difetto di direttive - nel 2009 questo Ispettorato ha stilato un “Ma-
nuale delle Cerimonie” (per uso interno). Premesso che gli onori formali si rendono soltanto a richiesta o con il consenso 
dei familiari, ripeto quanto riportato a pag. 10:

•   se il defunto era socio ANC (di qualsiasi categoria) la Sezione partecipa con Bandiera listata a lutto ed uniforme so-
ciale. L’uniforme vale anche per soci di altre sezioni;

•   se era militare dell’Arma in congedo non iscritto all’ANC, i Soci possono liberamente partecipare in uniforme o in 
abito civile, ma senza Bandiera;

•   se era un familiare (non iscritto) di Socio ANC, la partecipazione è libera, anche in uniforme sociale in segno di 
omaggio nei confronti del Socio stesso.

Quanto precede esula dalle cerimonie in occasione di militari dell’Arma in servizio o di Autorità, perché vengono orga-
nizzate dalle competenti autorità civili o militari.

 72] ONORI NEL CORSO DI CERIMONIE

Nel corso di cerimonie diverse, perlopiù all’aperto, il responsabile della cerimonia o cerimoniere, prima di rendere gli 
onori deve accertarsi – richiamando l’attenzione dei presenti – che tutti siano ai posti assegnati ed in silenzio e quin-
di con un cenno fa dare l’ATTENTI al comandante di eventuali reparti militari presenti e poi ad alta voce pronuncia: 
“ONORI A…”, eventualmente seguito da squilli di tromba. Preciso che l’attenti è un ordine militare e non può essere 
dato da chi non lo è più.

V O L O N T A R I A T O

 73] OBLITARAZIONE NUCLEO

Il 27 giugno 2014, il Nucleo Volontariato e P. C. ANC di CAERANO DI SAN MARCO è stato obliterato dalla Presidenza 
Nazionale ANC.

 74] ELEZIONE PRESIDENTE DI NUCLEO

Il 1° luglio 2014, il Nucleo Volontariato e P. C. ANC di CASTELFRANCO VENETO ha rinnovato “in toto” il Comitato 
Esecutivo ed è stato eletto Presidente il Car. DE FAVERI Franco

B E N E M E R I T E

 75] FESTA DELLE BENEMERITE

La 5^ Festa delle Benemerite è confermata per il 25 ottobre p. v., in Motta di Livenza. Si svolgerà presso una Sala della 
Parrocchia di San Giovanni Battista, in località San Giovanni, via Corrado Gini, 28. Una parte della quota (30 euro) 
sarà devoluta in beneficenza.
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E D I T O R I A L E

La Guardia Nazionale Italiana (1861 - 1876).
In alcune fotografie storiche riproducenti l’arresto di briganti da parte dei 

Carabinieri durante la lotta al brigantaggio, nel periodo im-
mediatamente successivo all’unificazione dell’Italia, si no-
tano talvolta insieme ad essi anche alcuni elementi della 

Guardia Nazionale. Istituzione questa che ebbe vita breve, 
ma che contribuì a diffondere il pensiero italiano ed a 
sostenere la Monarchia sabauda. Vi confluirono le diver-
se organizzazioni locali e degli Stati pre-unitari (Guardie 

o Milizie). Ebbe anche un’organizzazione mobile (batta-
glioni) con un organico nazionale di 650.000 uomini.

Traeva origine dalla Milizia comunale istituita nel Regno di 
Piemonte e Sardegna nel 1848, codificata nel 1861, in segui-
to all’unificazione dell’Italia.

Le prime origini delle milizie o guardie civiche si perdono nel 
Medioevo, ma la prima Guardia Nazionale sardo-piemontese 
del 1848 traeva origine da quella istituita in Francia, nel corso 

ed a seguito della rivoluzione francese.
La Guardia Nazionale Italiana venne istituita in tutti Comuni del 
Regno su base obbligatoria – eccezion fatta per diverse categorie di 

persone – in base a liste compilate dai Sindaci. Dovevano partecipare tutti i sudditi di età compre-
sa tra i 21 ed i 55 anni. I reparti erano costituiti in base all’importanza delle località: suddivisioni di 
compagnie, compagnie, battaglioni e legioni. Il territorio era suddiviso in Dipartimenti militari, dai 
quali dipendevano le divisioni, le suddivisioni ed i distretti militari. Aveva diverse specialità sulla fal-
sariga del Regio Esercito, come: Stato Maggiore, Fanteria, Cavalleria, Artiglieria, Bersaglieri, Mobile, 
Sanità, Tamburini e Musicanti. Molti nobili, anche di rango elevato, prestavano servizio nella Guar-
dia Nazionale. Molto sgargianti le uniformi, secondo la moda del tempo, diverse in base alle specia-
lità e molto ricche di ricami. Anche queste ricalcavano quelle francesi riferite al modello del 1830.
Tale istituzione non ebbe vita facile e non sempre trovò il consenso nelle regioni del sud, dopo 
l’annessione del 1861. Pur inserite in tale nuova Istituzione, alcune Guardie o Milizie continua-
rono ad operare con le vecchie uniformi di milizia locale o comunale. Peraltro, il Re Francesco II 
aveva appena istituito (1860) una Guardia Nazionale per Napoli e le città più importanti, ecce-
zion fatta per la Sicilia, contestualmente al riordino dell’esercito napoletano. In alcune Regioni 
del centro nord si distinsero durante le guerre d’indipendenza, combattendo a fianco dell’Eser-
cito e dei gruppi di volontari. Soprattutto nel Veneto, si distinsero nel periodo pre-unitario le 
Guardie o Milizie locali, poi confluite nella Guardia Nazionale Italiana. L’Ispettore Generale 
della Guardia Nazionale Italiana aveva il rango di maggior generale (oggi generale di divisione).
La Guardia Nazionale ebbe un ruolo molto importante – assieme ai Carabinieri – nella lotta con-
tro il fenomeno del brigantaggio, favorita dalla conoscenza del territorio. È stata sciolta nel 1876, 
perché ormai – tranne qualche reparto – non dava più affidamento allo Stato ed era stata costitu-
ita la Milizia Territoriale, nell’ambito della riforma “Ricotti” del Regio Esercito. In particolare, era 
stato deludente il suo comportamento nel primo impiego bellico: la terza guerra d’indipendenza.
      Gen. D. (r) Nando Romeo Aniballi 
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A cura dell’Ispettore Regionale: Generale D. (c) Nando Romeo Aniballi

Maserada sul Piave (TV), 29 maggio 2014. 
Foto ricordo della premiazione del 9° 
Concorso indetto nelle Scuole elementari 
dei Comuni di Maserada e Breda, 
organizzato magistralmente dal Presidente 
della Sezione Car. Vittorino BUSO, con il 
concorso degli insegnanti, dei Sindaci e 
dell’Arma in servizio

Siena, 1° luglio 2014.
Il Gruppo ONAOMAC del Veneto, capeggiato 
dalla Delegata Valeria Tagliacollo, ricevuti 
dal Sindaco di Siena, assiene all’Ispettore 
Regionale per la Toscana, Col. Salvatore 
Scafuri, al Comandante Provinciale ed 
al Presidente della locale Sezione, Mar.  

Mercurio Ciolino

Gruppo della Sezione di Campodarsego 
(PD), in visita al Cimitero Monumentale di 
Cima Grappa

Chiampo (VI), 16 luglio 2014. Cerimonia 
presso la “Madonna di Lourdes” per il 

Bicentenario dell’Arma

Colonnello Comandante di Legione


